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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  22  marzo  2019,  n.  14/R  

Modific h e  al  decre t o  del  Presid e n t e  della  Giunta  Regio n a l e  24  marzo  200 9 ,  n.  11/R  
(Reg o l a m e n t o  di  attuaz io n e  dell e  leg g e  regio n a l e  27  lugl io  200 4 ,  n.  38  "Norm e  per  la  
disc ip l i na  della  ricerca ,  della  colt ivazio n e  e  dell'ut i l i zzaz io n e  delle  acqu e  mineral i ,  di  
sorg e n t e  e  term al i").  

(Bollettino  Ufficiale  n.  15,  par te  prima,  del  27.03.2019  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117  comma  6  della  Costi tuzione;

visto  l'ar ticolo  42  comma  2  dello  Statu to;

vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2000,  n.  16  (Riordino  in  mate ria  di  igiene  e  sanità  pubblica,
veterina ria ,  igiene  degli  alimenti ,  medicina  legale  e  farmaceu t ic a);

vista  la  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca ,  della
coltivazione  e  dell'u tilizzazione  delle  acque  minera li,  di  sorgen te  e  termali);

vista  la  legge  regionale  2  novembr e  2016,  n.  74  (Disposizioni  in  mate ria  di  acque  termali.
Modifiche  alla  l.r.  38/2004);

visto  il pare r e  favorevole  del  Comita to  di  direzione,  espres so  nella  seduta  del  13/12/2018;

visto  il  pare r e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all'ar t icolo  17  del  regolamen to  interno  della
Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  4;

vista  la  delibe razione  della  Giunta  Regionale  n.  1466  del  17/12/2018  con  la  quale  è  stato
approva to  lo  schema  di  regolamen to  di  attuazione  della  l.r.  38/2004  ai  fini  dell’acquisizione  dei
pare ri  di  cui  all’art .  42  dello  Statu to;

visto  il  pare r e  obbligatorio  n.  52  espres so  ai  sensi  dell’ar t .  42  dello  Statu to  dalla  2°
Commissione  “Sviluppo  economico  e  rurale,  cultura ,  istruzione,  formazione”  e  dalla  3°
Commissione  “Sanità  e  politiche  sociali”  del  Consiglio  Regionale  riunite  nella  seduta  congiunta
del  5  febbraio  2019;
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visto  l’ulteriore  pare re  della  Direzione  Generale  della  Presidenza;

vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  11  marzo  2019,  n.  326;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  l.r.  74/2016  ha  integr a to  la  norma tiva  regionale  in  mate ria  di  acque  minera li  natur a li,
inserendo  nella  legge  di  settore  la  disciplina  specifica  relativa  all'utilizzazione  delle  acque
termali  e  agli  stabilimen t i  termali,  con  particola re  riferimen to  ai  requisiti  ed  alle  modalità  di
autorizzazione  ed  accredi tam e n to .

2.  Il  cara t t e r e  tecnico  di  tale  disciplina,  delinea t a  a  livello  legislativo  nei  suoi  elemen t i
fondamen t a li ,  ne  rende  indispens abile  l'attuazione  in  sede  regolamen t a r e  per  gli  aspet t i
sostanziali  e  procedur al i  di  dettaglio.  

3.  Di  accogliere  i  pare ri  delle  competen t i  Commissioni  Consiliari  e  di  adegua r e
consegue n t e m e n t e  il testo.

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 Art.  1
 Inserim en to  del  Capo  V bis  nel  d.p.g.r.  11/R/2009  

 1.  Dopo  l'articolo  25  del  decre to  del  presiden t e  della  Giunta  regionale  24  marzo  2009,  n.  11  (Regolame n to
di  attuazione  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  “Norme  per  la  disciplina  della  ricerca,  della
coltivazione  e  dell'u tilizzazione  delle  acque  minerali,  di  sorgent e  e  termali”)  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Capo  V bis  Trattam e n to  delle  acque  termali.  Autorizzazione  ed  accredi ta m e n t o  degli  stabilimen ti  termali
” 

 Art.  2
 Inserim en to  dell'  art.  25  bis  nel  d.p.g.r.  11/R/2009  

 1.  Dopo  l'articolo  25  del  d.p.g.r .  11/R/2009  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Art.  25  bis   Trattam e n to  delle  acque  termali  (Art.  49,  comma  1,  lett.  l quinquies  della  LR38/2004)  

 1-  Il  tratta m en to  dell’acqua  termale  che  ricircola  nelle  acque  delle  piscine  termali  ai  sensi  dell’ art.  47  ter
della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  “Norme  per  la  disciplina  della  ricerca,  della  coltivazione  e
dell'utilizzazione  delle  acque  minerali,  di  sorgente  e  termali”  deve  avvenire  attraverso  le  seguen t i
modalità  utilizzabili  anche  in  modo  congiunto:  

 a)  trattam en t o  delle  acque  con  idoneo  mezzo  filtrante ,  che  risulti  lavabile,  anche  in  contro  lavaggio,  e
sanificabile.  Nell’ambito  delle  operazioni  di  contro  lavaggio  e  sanificazione  dei  filtri  è  consen ti to  l’uso  di
idonee  sostanze  chimiche  aventi  finalità  di  coadiuvanti  di  processo  e  di  disinfezione;  

 b)  irraggiam en to  delle  acque  a  mezzo  raggi  UV  di  adeguata  potenza  in  funzione  delle  carat teris tiche
chimico- fisiche  e  chimiche  delle  acque,  nonché  della  portata  degli  impianti;  

 c)  altre  modalità  di  trattam e n to  fisico  che  garantisca  il  manteni m e n to  delle  caratteris tiche
microbiologiche  delle  acque  alla  captazione  e  l’assenza  di  modifiche  della  composizione  dell'acqua  in  quei
componen ti  essenziali  che  conferiscono  all'acqua  stessa  le  sue  proprietà.  

 2.  Il  trattam e n to  delle  acque  deve  essere  ogge t to  di  un  siste ma  di  verifica  dell’efficacia  del  trattam e n to
con  particolare  riferimen to  al  manteni m e n to  delle  caratteris tiche  microbiologiche  delle  acque  alla
captazione  e  di  verifica  di  assenza  di  modifiche  della  composizione  dell'acqua  in  quei  componen t i
essenziali  che  conferiscono  all'acqua  stessa  le  sue  proprietà  terapeu t iche ,  da  svilupparsi  nell’ambito  delle
procedure  di  autocontrollo  di  cui  all’art.  47  quinquies  della  l.r.  38/2004 . 

 3.  È  consent i to  il riscaldam en t o  o  raffredda m e n to  dell’acqua  termale  nell’ambito  delle  attività  di  gestione
impiantis tica  delle  piscine  termali  a  condizione  che  tale  trattam e n to  non  comporti  una  modifica  della
composizione  di  tali  acque  in  quei  compone n t i  essenziali  che  conferiscono  all’acqua  le  sue  proprietà
terapeut iche .  

 4.  Nelle  piscine  termali  in  cui  è  presen te  il trattam e n to  delle  acque  termali  lo  svuotam e n to  periodico  della
vasca  previsto  dall'art.  47  ter,  com ma  1,  lettera  h),  può  essere  anche  parziale  negli  invasi  naturali,  fatto
salvo  il rispet to  della  frequenza  mensile  e  la  verifica  dell’adeguate z za  delle  operazioni  di  sanificazione.”  
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 5.  La  valutazione  del  manteni m e n to  della  composizione  delle  acque  in  quei  componen ti  essenziali  che
conferiscono  all’acqua  le  sue  proprietà  terapeu t iche  è  effe t tua ta  sulla  base  di  tolleranze  di  concentrazione
la  cui  entità  è  proporzionale  alla  medesima  concentrazione.  Con  decreto  dirigenziale  sono  individuate  le
tolleranze  da  utilizzare  per  la  valutazione  sopra  indicata.  

  6.  Gli  stabilimen ti  termali  possono  informare  gli  uten ti  della  strut tura  in  merito  all’effe t t uazione  del
trattam e n to  dell’acqua  termale,  eventualm e n t e  anche  met ten do  a  disposizione  dell’utenza  l’esito  dei
controlli  analitici  sulle  acque  termali  effet tua ti  dagli  Organi  di  vigilanza.”  

 Art.  3
 Inserim en to  dell'  art.  25  ter  del  d.p.g.r.  11/R/2009  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  25  bis  del  d.p.g. r .  11/R/2009  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  25  ter  Requisi ti  autorizza tivi  e  modalità  di  rilascio  delle  autorizzazioni  all'apertura  di  stabilimen ti
termali  (Art.  49,  com ma  1,  lett.  l bis,  l ter  e  l quater  della  LR38/2004)  

 1.  Il  rilascio  delle  autorizzazioni  all’apertura  e  all’esercizio  degli  stabilimen ti  termali  è  subordinato  alla
verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale  e  specifico  per  deter minat i  cicli  di  cure  individuati
nell’Allegato  H  bis  al  presente  regolamen to .  

 2.  Le  modalità  di  rilascio  delle  autorizzazioni  di  cui  al  com ma  1  sono  disciplinate  nell'Allegato  H  ter  al
presen te  regolamen to.  Con  decre to  del  compe te n t e  Set tore  della  Giunta  Regionale  è  approvata  la
modulis tica  per  la  richies ta  delle  autorizzazioni  di  cui  al  com ma  1.  ” 

 Art.  4
 Inserim en to  dell'  art.  25  quater  del  d.p.g.r.  11/R/2009  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  25  ter  del  d.p.g. r .  11/R/2009  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  25  quater  Requisiti  e  modalità  di  rilascio  dell'accredi ta m e n t o  e  del  livello  tariffario  differenziato
degli  stabilimen ti  termali  (Art.  47  terdecies ,  com ma  3  e  art.  49,  com ma  1,  lett.  l septies  della  LR38/2004)  

 1.  L’accredi tam e n to  degli  stabilimen ti  termali,  di  cui  all’ articolo  47  duodecies  della  l.r.  38/2004 ,  è
subordinato  all’accertam e n to  del  possesso  di  requisiti  minimi  generali  e  specifici  per  cicli  di  cure  termali
individuati  nell’Allegato  H  quater  al  presen te  regolamen to.  

 2.  Le  modalità  di  rilascio  dell’accredi ta me n to  di  cui  al  com ma  1  sono  disciplinate  nell'Allegato  H  ter  al
presen te  regolame n to .  L’accredi tam e n to  è  richiesto  al  Set tore  della  Giunta  regionale  compe t en t e  in
materia  di  acque  termali,  che  con  decre to  approva  la modulis tica  per  la  richiesta  di  accreditam e n to .  

 3.  L’Allegato  H  quinquies  al  presen te  regolame n to  disciplina  le  modalità  di  attribuzione  o  modifica  del
livello  tariffario  differenziato  di  cui  all' articolo  47  terdecies ,  comma  3,  della  l.r.  38/2004 . Con  decreto  del
compe te n t e  Set tore  della  Giunta  Regionale  è  approvata  la  modulis tica  per  la  richiesta  di  attribuzione  del
livello  tariffario  differenziato,  ivi  compreso  il questionario  per  l’autovalutazione  del  medesi mo  livello.  ” 

 Art.  5
  Inserim en to  dell'  art.  25  quinquies  del  d.p.g.r.  11/R/2009  

 1.  Dopo  l'ar ticolo  25  quate r  del  d.p.g.r .  11/R/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  25  quinquies  Program m a zione ,  esecuzione  e  monitoraggio  delle  attività  di  controllo  ufficiale  (Art.
49,  com ma  1,  lett.  l sexies  della  LR38/2004)  

 1.  Le  modalità  di  program m a zion e ,  esecuzione  e  monitoraggio  delle  attività  di  controllo  ufficiale  presso
gli  stabilimen ti  termali,  ivi  comprese  le  modalità  e  frequen ze  per  il  prelievo  dei  campioni  delle  acque
termali  e  per  le  verifiche  di  adeguate z za  delle  procedure  di  autocontrollo,  sono  indicate  nell’allegato  H
sexies  al  presen te  regolame n to .  

 2.  Il  controllo  ufficiale  presso  gli  stabilimen ti  termali  è  program m a t o  sulla  base  della  categorizzazione  del
rischio  dei  medesi mi  stabilimen ti  che  è  effet tua ta  dai  Dipartime n t i  di  Prevenzione  delle  Aziende  USL  e
periodicam e n t e  aggiornata.  

 3.  Nell'allegato  H  sexies  sono  disciplinati  in  particolare  i seguen t i  ogget ti:  

 a)  criteri  per  la  categorizzazione  del  rischio  degli  stabilimen ti  termali;  

 b)  frequenz e  dei  controlli  ufficiali;  

  c)  modalità  per  la  riapertura  degli  stabilimen ti  termali  ad  apertura  stagionale;  

 d)  modalità  di  effet tuazione  dei  controlli  analitici;  

 e)  modalità  di  trasporto  dei  campioni  e  definizione  del  personale  compe t en t e  all'esecuzione  dei  prelievi;  

 f)  metodi  analitici  per  la  deter minazione  dei  parame tri  chimici,  chimico  - fisici  e  microbiologici;  

 g)  procedure  per  l'emissione  del  giudizio  di  accet tabili tà  sui  campioni  prelevati  e  per  l'invio  dei  referti
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analitici;  

 h)  modalità  per  la  gestione  delle  irregolarità;  

 i) modalità  per  le  verifiche  sui  piani  di  autocontrollo;  

 l) registrazione  e  rendicontazione  periodica  delle  attività  di  controllo.  ” 

 Art.  6
  Inserim en to  dell'  art.  25  sexies  del  d.p.g.r.  11/R/2009  

 1.  Dopo  l'articolo  25  quinquies  del  d.p.g.r .  11/R/2009  è  inseri to  il seguen te :  

 “ Art.  25  sexies  Comunicazione  dei  dati  di  spesa  sanitaria  da  parte  degli  stabilimen ti  termali  (Art.  49,
com ma  1,  lett.  l octies  della  LR38/2004)  

 1.  Ai  fini  della  trasmissione  telema tica  dei  dati  di  spesa  sanitaria  nell’ambito  del  sistema  tessera  sanitaria,
in  attuazione  del  decreto  legislativo  21  nove mbre  2014,  n.  175  (Semplificazione  fiscale  e  dichiarazione  dei
redditi  preco mpilata)  e  dell’ articolo  1,  com ma  949,  della  legge  29  dicembre  2015,  n.  208  (Disposizioni  per
la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato  - legge  di  stabili tà  2016),  ed  in  coerenza  con
quanto  previs to  all’art.  47  septies,  comma  3,  della  l.r.  38/2004 ,  gli  stabilimen ti  termali  sono  tenuti  a
comunicare  al  compe te n t e  Set tore  della  Giunta  regionale  entro  il  31  dicembre  di  ogni  anno:  cognom e ,
nome  e  codice  fiscale  del  diret tore  sanitario  se  variato  nell’anno  corrente .  ” 

 Art.  7
 Inserim en to  degli  allegati  “H bis”,  “H ter”,  H  quater”,  “H quinquies”,  H  sexies  ” 

 1.  Dopo  l'allega to  H  del  d.p.g.r .  11/R/2009  è  inserito  l'allega to  H  bis  “Requisiti  genera li  e  specifici
autorizza tivi  degli  stabilimenti  termali”.  

 2.  Dopo  l'allega to  H  bis  è  inserito  l'allega to  H  ter  “Procedu re  e  docume n t azione  per  il  rilascio  delle
autorizzazioni  sanita r ie  e  dell’accredi ta m e n t o”.  

 3.  Dopo  l'allega to  H  ter  è  inseri to  l'allega to  H  quate r  “Requisiti  minimi  per  l'accredi ta m e n to  degli
stabilimen ti  termali”.  

 4.  Dopo  l'allega to  H  quate r  è  inseri to  l'allega to  H  quinquies  “Definizione  e  attribuzione  di  livelli  tariffari
differenzia t i  alle  aziende  termali  che  erogano  prest azioni  idrote rm ali  con  oneri  a  carico  del  servizio
sanitar io  nazionale”.  

 5.  Dopo  l'allega to  H  quinquies  è  inseri to  l'allega to  H  sexies  “Modalità  di  progra m m a zione ,  esecuzione  e
monitorag gio  delle  attività  di  controllo  ufficiale  presso  gli  stabilimen ti  termali,  ivi  compres e  le  modalità  e
le  frequenze  per  il  prelievo  dei  campioni  delle  acque  termali  e  per  le  verifiche  di  adegua tezza  delle
procedu r e  di  autocont rollo”  

 Art.  8
  Norma  transitoria  

 1.  Entro  il  termine  di  novanta  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  adegua m e n to  di  cui  all' articolo  18
comma  2  della  legge  regionale  2  novembr e  2016,  n.  74  (Disposizioni  in  materia  di  acque  termali.
Modifiche  alla  l.r.  38/2004 ),  i  Dipartime n ti  di  prevenzione  delle  Aziende  USL  effettuano  un  sopralluogo
presso  gli  stabilimenti  termali  al  fine  di  categorizza rli.  

 2.  Nella  fase  preceden t e  la  catego rizzazione  degli  stabilimenti  termali  di  cui  al  comma  1  e  l’approvazione
della  progra m m a zione  regionale  delle  attività  di  controllo,  sono  previste  le  seguen t i   frequenze  per
l’effet tuazione  degli  ordinari  controlli  ufficiali,  ivi  compresi  i  campionam e n t i  delle  acque  termali  alla
captazione  e  presso  i punti  cura:  

a)  per  gli  stabilimenti  ad  aper tu r a  annuale:  n.  2  controlli  l’anno  a  distanza  non  inferiore  di  4  mesi;  
b)  per  gli  stabilimen ti  ad  aper tu r a  stagionale:  n.  3  controlli  l’anno,  di  cui  uno  entro  30  giorni

dall’aper tu r a .  

Allegati

All1  – allega to  H  bis – Requisiti  gene ra li  e  specifici  autorizza tivi  degli  stabilimenti  termali

All2  – allega to  H  ter  – Procedur e  e  docume n t azione  per  il rilascio  delle  autorizzazioni  sanita rie  e  
dell'accred i ta m e n t o  

All3  – allega to  H  quate r  – Requisiti  minimi  per  l'accredi ta m e n to  degli  stabilimenti  termali  

All4  – allega to  H  quinques  – Definizione  e  att ribuzione  di  livelli  tariffari  differenzia ti  alle  aziende  termali  
che  erogano  prest azioni  idrote rm ali  con  oneri  a  carico  del  servizio  sanita rio  nazionale  

All5  – allega to  H  sexies  – Modalità  di  progra m m azione ,  esecuzione  e  monitorag gio  delle  attività  di  
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controllo  ufficiale  presso  gli  stabilimen ti  termali ,  ivi  compres e  le  modalità  e  frequenze  per  il prelievo  dei  
campioni  delle  acque  termali  per  le  verifiche  di  adegua tezza  delle  procedur e  di  autocont rollo
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